Il "libretto formativo del cittadino"

Presentazione

Il 'Libretto formativo del cittadino' raccoglie informazioni, dati e attestazioni riguardanti le esperienze di tipo educativo/formative e lavorative, effettuate anche in ambito sociale, ricreativo o familiare da ogni individuo. 

E' stato istituito nell'ambito del percorso attuativo della "legge Biagi". Il Decreto legislativo n. 276/2003 lo definisce come lo strumento di registrazione delle "competenze acquisite durante la formazione in apprendistato, la formazione in contratto di inserimento, la formazione specialistica e la formazione continua svolta durante l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, nonché delle competenze acquisite in modo non formale e informale secondo gli indirizzi della Unione Europea in materia di apprendimento permanente, purché riconosciute e certificate".

Responsabili del rilascio del Libretto sono le Regioni, che possono delegare ad altri soggetti. Responsabile dell'aggiornamento del Libretto è essenzialmente l'individuo, che ne è titolare.

La finalità prioritaria del Libretto riguarda la persona, essendo questo strumento al servizio del cittadino in generale ed in particolare per il cittadino-lavoratore per renderne riconoscibili e trasparenti le competenze acquisite, e renderle quindi utilizzabili, soprattutto in "situazioni di transito" e cambiamento nel contesto di lavoro o di formazione. 

Il libretto conferisce valore di scambio al patrimonio di competenze acquisite. Non ha, pertanto, una "valenza burocratica" quanto l'intento di far emergere tale patrimonio nella sua integrità, rispettando l'unicità della persona.

Il libretto rappresenta, dunque, un raccoglitore di informazioni aggregate ed "evolutive" delle competenze della persona e, in quanto tale, si distingue da altri strumenti di raccolta dati più "statici" e frammentati. E' da tener presente, infine, che questo strumento, risultante da un confronto tra tutti gli attori istituzionali e non, propone un format omogeneo a livello nazionale e trasversale ai diversi sistemi che governano l'istruzione, la formazione e il lavoro nel nostro Paese.
Certificazione delle competenze 

Per competenza certificabile, ai sensi dell'art. 1 del decreto ministeriale 174/2001, si intende un insieme strutturato di conoscenze e di abilità, di norma riferibili a specifiche figure professionali, acquisibili attraverso percorsi di formazione professionale, e/o esperienze lavorative, e/o autoformazione, valutabili anche come crediti formativi. 

Gli standard minimi di competenza, al fine di garantire omogeneità al sistema ed in relazione ai diversi settori produttivi debbono comprendere:

a) il riferimento alla figura o gruppi di figure professionali e alle attività o aree che le caratterizzano;

b) la descrizione delle competenze professionali e i criteri per la valutazione del possesso di tali competenze;

c) l'individuazione della soglia minima riferita al possesso delle competenze.

E' competenza delle Regioni la definizione dei percorsi formativi in termini di contenuti e di metodologie didattiche.

Al fine di consentire flessibilità e adattabilità al sistema, in relazione alle esigenze territoriali, le Regioni possono ulteriormente integrare gli standard minimi nazionali. 

Gli standard minimi nazionali sono soggetti ad aggiornamento periodico, in particolare per rispondere a richieste in proposito avanzate dalle Regioni.

La funzione della certificazione delle competenze è svolta dalle Regioni che, sempre nell'ambito della loro autonomia normativa e regolamentare, ne disciplinano le procedure di attuazione, tenuto conto degli standard minimi fissati a livello nazionale e dei principi di cui al successivo

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale per le Politiche per l'Orientamento e la Formazione, in adempimento a quanto previsto dall'Accordo Stato Regioni del 18 febbraio 2000 - all. b - ha elaborato il D.M. 174/2001 che definisce le procedure per l'avvio di un sistema nazionale di certificazione di competenze nella formazione professionale, al fine di garantire la trasparenza dei percorsi formativi e di permettere la realizzazione delle "passerelle" tra i diversi sistemi.

Sempre a garanzia della trasparenza in materia di certificazioni è stato inoltre istituito presso l'Isfol, nel corso del 2002, il Punto Nazionale di Riferimento Italia in materia di certificazioni, così come previsto dalla Commissione europea in tutti gli Stati membri. 

A chi è utile

Il Libretto è utile e fruibile per il mercato del lavoro e per il sistema dell' istruzione e formazione, ma è primariamente uno strumento di valorizzazione della persona, riconoscibile dalle istituzioni per la garanzia e la tutela dei soggetti.

In particolare: 

a) E' utile per la persona

Il Libretto formativo, rappresenta, per la persona, uno strumento di comunicazione che risponde a tre obiettivi principali:

· fornire informazioni sul soggetto e sul suo curriculum di apprendimento formale e non formale per la ricerca di un lavoro, per la mobilità professionale e per il passaggio da un sistema formativo all'altro; 

· rendere riconoscibili e trasparenti competenze comunque acquisite e potenzialità professionali; 

· orientare gli individui nelle scelte di vita e nei progetti professionali.

 b) E' utile per il mercato del lavoro

Per il mercato del lavoro e per il sistema delle imprese, il Libretto formativo, rappresenta uno strumento di informazione, finalizzato a:

· facilitare la riconoscibilità di professionalità e competenze individuali all'interno di un processo di inserimento (ad esempio nei contratti di apprendistato) e mobilità lavorativa (ad esempio nelle varie forme di contratto flessibile); 

· evidenziare il percorso formativo e professionale del soggetto, con particolare attenzione alle potenzialità, alle aspirazioni e ai livelli di eccellenza ottenuti.

c) E' utile per le Istituzioni

Per le istituzioni locali e per il sistema dell'istruzione e formazione professionale, il Libretto formativo, rappresenta uno strumento di garanzia e formalizzazione, finalizzato a:

· valorizzare i sistemi di certificazione e riconoscimento, in atto nei sistemi dell'istruzione e della formazione professionale; 

· garantire la trasparenza e la leggibilità delle informazioni e dei dati formativi e professionali di un soggetto anche in una dimensione europea, facilitando la flessibilità e la personalizzazione dei percorsi; 

· garantire la visibilità delle competenze e delle esperienze maturate dagli individui in una logica di mobilità geografica e professionale e di apprendimento su tutto l'arco della vita. 

LIBRETTO FORMATIVO

DEL CITTADINO
RILASCIATO DA ………………………………………………………………………….. (soggetto abilitato/autorizzato)

NELLA REGIONE/PROVINCIA……………………………………………………………
DATA DI PRIMO RILASCIO ………………………………………………………………………………….
DATA DI ULTIMO AGGIORNAMENTO ……………………………………………………………………..
SEZIONE 1

1. INFORMAZIONI PERSONALI

Nome e Cognome……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………….

Codice Fiscale……………………………………………………………………………….
Sesso…………………………………………………………………………………………
Data di nascita ____/____/____

Comune ( o Stato estero) di nascita……………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………

Provincia………………………………………………………………………………………
Nazionalità……………………………………………………………………………………
Comune di residenza____________________CAP_________Provincia_________________

Indirizzo di residenza_________________________________________________________

Comune di domicilio____________________CAP__________Provincia_________________

Indirizzo di domicilio__________________________________________________________

Numero di telefono cellulare…………………………………………………………………….

Numero di Telefono……………………………………………………………………………..
Numero di Fax…………………………………………………………………………………..
Indirizzo di posta elettronica……………………………………………………………………
2. ESPERIENZE  LAVORATIVE / PROFESSIONALI  (*)

Tipologia contrattuale

…………………………………………………………………………………………………….
Data di inizio del rapporto di lavoro ____/____/____

Data di cessazione del rapporto di lavoro ____/____/____

Mansione svolta (qualifica SIL)
…………………………………………………………………………………………………… 
Settore economico (codice ISTAT)
…………………………………………………………………………………………………….

 Principali attività svolte

…………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

Nome del datore di lavoro

……………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………..

Indirizzo del datore di lavoro

………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………

(* ) da ripetersi per ogni esperienza citata

3. TITOLI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE  (*)

Titolo di studio …………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………

 se in apprendistato, indicare se: 

 apprendistato per il diritto dovere (
 apprendistato per  l’alta formazione  (
Anno di conseguimento………………………………………….

Sede dell’Istituto Scolastico/Ente/Università 
…………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………..

votazione conseguita (numeratore/denominatore) _____/_____    cum laude____  

ultimo anno frequentato (se abbandonato) _____

anno di frequenza (se in corso) _____

nr. esami sostenuti (se abbandonato o in corso) _____

tirocinio/stage    (     Durata ____________________________ 

ente/azienda ospitante

…………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………….

(* ) da ripetersi per ogni esperienza citata

4. ESPERIENZE FORMATIVE  (*)

Titolo attività formativa …………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………

-  se ottenuto in apprendistato indicare:

apprendistato per il diritto dovere      (
apprendistato  professionalizzante     (
apprendistato per  l’alta formazione  ( 

- indicare se ottenuto in contratto di inserimento  (
Soggetto  che ha erogato l’attività formativa

……………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

Sede soggetto  erogatore (comune o stato estero)
……………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………….

concluso nel _________________________

durata ( specificare se in ore/giorni/mesi)………………….

attestazione/ certificazione rilasciata o validata dall’ente pubblico ……………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………...
altre  attestazioni
……………………………………………………………………………………………………….
tirocinio/stage    (                             Durata ____________________________

ente/azienda ospitante
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………........
(*) da ripetersi per ogni esperienza citata

SEZIONE 2 - 
Competenze acquisite in percorsi di apprendimento
	Tipologia (*)
	Descrizione
	Contesto di acquisizione (in quale percorso/situazione

Sono state sviluppate le competenze indicate)
	Periodo di acquisizione (anno/i in cui sono state sviluppate le competenze indicate)
	Tipo di evidenze documentali a supporto dell’avvenuta a acquisizione delle competenze descritte

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	



(*) In caso di competenze acquisite nell’ambito di percorsi di apprendimento formale, specificare l’articolazione in relazione alle tipologie di competenze individuate dall’accordo in Conferenza Unificata del 28.10.2004: competenze di base, competenze tecnico-professionali e trasversali. Per le Competenze di base derivanti da percorsi di istruzione e formazione si farà riferimento alle aree individuate dall’Accordo in Conferenza Unificata del 15.01.04: Area dei linguaggi, Area tecnologica, Area scientifica, Area storico-socio-economica.
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